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I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  

 

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli  (At 14,21b-27) 
In quei giorni, Paolo e Barnaba ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, 
confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede «perché – 
dicevano – dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni». 
Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere 
pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 
Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere proclamato la 
Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, là dove 
erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano compiuto.Appena 
arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto per 
mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della fede. 
 
Salmo Responsoriale:  Benedirò il tuo nome per sempre, Signore  (Sal. 144) 

 
Seconda lettura:  Dal libro dell’Apocalisse (Ap21,1-5a) 
Io Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima 
infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la 
Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna 
per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi 
popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le 
cose di prima sono passate». E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose». 
 
 

Vangelo Dal vangelo secondo Giovanni   (Gv 13,31-33a.34-35) 



Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è 
stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, 
anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora 
per poco sono con voi; Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni 
gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da 
questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli 
altri». 
 
Commento al Vangelo p. Ermes Ronchi 
La legge tutta intera è preceduta da un «sei amato» e seguita da un «amerai». «Sei 
amato», fondazione della legge; «amerai», il suo compimento. Comandamento 
significa allora non già un obbligo, ma il fondamento del destino del mondo e della 
sorte di ognuno. Il primo passo per noi è entrare in questa atmosfera in cui si 
respira Dio. E non è un premio per la mia buona condotta, ma un dono senza 
perché. Il secondo passo lo indica un piccolo avverbio: Gesù non dice amate 
quanto me, il confronto ci schiaccerebbe. Ma: amate come me. Non basta amare, 
potrebbe essere anche una forma di possesso e di potere sull'altro, un amore che 
prende e pretende, e non dona niente; esistono anche amori violenti e disperati, 
tristi e perfino distruttivi. Gesù ama di «combattiva tenerezza» (Evangelii 
gaudium), alle volte coraggioso come un eroe, alle volte tenero come un 
innamorato o come una madre, che non si arrende, non si stanca, non si rassegna 
alla pecora perduta, la insegue per rovi e pietraie e trovatala se la carica sulle 
spalle, teneramente felice. Amore che non è buonismo, perché non gli va bene 
l'ipocrisia dei sepolcri imbiancati, perché se un potente aggredisce un piccolo, un 
bambino, un povero, Gesù tra vittima e colpevole non è imparziale, sta con la 
vittima, fino ad evocare immagini potenti e dure. Terzo passo: amatevi gli uni gli 
altri. Espressione capitale, che ricorre decine di volte nel Nuovo Testamento e vuol 
dire: nella reciprocità, guardandovi negli occhi, faccia a faccia, a tu per tu. Non si 
ama l'umanità in generale; si ama quest'uomo, questo bambino, questo straniero, 
questo volto. Si amano le persone ad una ad una, volto per volto, corpo a corpo. 
Amatevi gli uni gli altri, uno scambio di doni, perché dare sempre, dare senza 
ritorno è molto duro, non ce la facciamo; siamo tutti mendicanti d'amore, di una 
felicità che si pesa sulla bilancia preziosa del dare e del ricevere amore. 
 

P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  
 

Lunedì 20  
Santi Martiri: in Oratorio ci sarà l’incontro del gruppo anziani. 



Presso il complesso Tridente, ad ore 20.00 ci sarà la recita del Santo Rosario, in 
caso di cattivo tempo sarà pregato in Chiesa santi Martiri. 
Santi Martiri: ad ore 20.30 in Canonica incontro della redazione del giornalino 
interparrocchiale #OLTRE. 
Martedì 21  
Cristo Re: in chiesa dalle ore 7 alle ore 8 continua la possibilità della preghiera 
personale silenziosa con l’opportunità di accostarsi alla riconciliazione oppure 
avere un momento di confronto con un sacerdote. Questa iniziativa sarà tutti i 
martedì e prende il nome di “Un momento per Te”. 
Madonna Pace: ore 20.30 in canonica incontro dei lettori della Parrocchia. 
Mercoledì 22  
Cristo Re: ore 17.30 in canonica incontro delle Caritas di tutte le Comunità. 
ore 20.30 continua il percorso in preparazione al Matrimonio.  
Giovedì 23  
Villazzano: ad ore 20.30 si riunisce il Consiglio Zonale 
Venerdì 24  
Santi Martiri: inizia la festa Patronale con vari momenti di festa fino a 
domenica dove ci sarà la S. Messa solenne ad ore 11 in onore dei santi Martiri 
Sisinio, Martirio ed Alessandro. 
Sabato 25  
S. Apollinare: ci sarà un matrimonio. 
Santi Martiri: in Oratorio ad ore 16 momento di festa ed intrattenimento per 
gli anziani. 
Cristo Re: Domenica 26 alla S. Messa delle ore 10.30 ci sarà un Battesimo. 
 

A L T R I  A P P U N T A M E N T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N D A  
Sono ancora disponibili dei posti per i campeggi organizzati dalle Comunità di 
Santi Martiri e S. Apollinare, per informazioni ed iscrizioni rivolgersi ai 
numeri che trovate sulle locandine nelle varie Parrocchie. 
 
 
 
 

C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A  

Lunedì 
08.30 Cristo Re, ss. Martiri, 
 ss. Cosma e Damiano 

Venerdì 
08.30 Cristo Re, ss. Martiri, 
 ss. Cosma e Damiano 



Martedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri 
20.00  S. Apollinare 
Mercoledì 
08.00  s. Anna 
08.30  Cristo Re 
18.30  ss. Martiri 
Giovedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri 
16.00  s. Apollinare 
20.00  Madonna della Pace 
 

Sabato 
17.30  s. Apollinare 
18.00  ss. Cosma e Damiano 
19.00  ss. Martiri 
20.00  Cristo Re 
Domenica 
08.00  s. Anna 
09.30  s. Apollinare 
10.00  Madonna della Pace 
10.30  Cristo Re 
11.00  ss. Martiri 
17.30  Cristo Re 
19.00  Ss. Martiri 

Confessioni Salvo imprevisti, ogni sabato a Cristo Re dalle 15.00 alle 16.30 
 

D I C O N O  C H E …   
Dicono che…al giorno d’oggi non si crede più come una volta, che i giovani non ci 
sono più, che i genitori sono spariti, che ci manca qualcosa che sostenga le nostre 
comunità… Proprio per questo vogliamo lanciare un esperimento! Un incontro sul 
Vangelo, aperto a tutti: giovani e adulti insieme. Sullo stile degli incontri di “Passi 
di Vangelo” e “Sulla tua Parola”, prossimamente ci sarà un semplice incontro sul 
Vangelo, in cui giovani e adulti insieme si ritrovano attorno alla Parola. Tenetevi 
pronti! 
 

ORARI DI 
SEGRETERIA: 

CRISTO RE: 
dal lunedì al sabato,  
9.00-10.30 
Tel. 0461 823325 

SOLTERI: 
lunedì e sabato: 9.00-11.00, 
mercoledì: 17.00-19.00 
Tel. 0461 821542 

Presenza del  
parroco nelle 

comunità:  

Lunedì 
17.30-19.00 Cristo Re 

Mercoledì 
9.30-11.00 Cristo Re 

Martedì 
18.00-19.00 Ss. Martiri 

Giovedì 
16.30-17.30 S. Apollinare 
18.00-19.00 Madonna della Pace 

 


